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La visione dell’ARE é quella di un'Europa dei popoli, radicata nei suoi territori

La visione dell’Assemblea delle Regioni d’Europa (ARE) è quella di un’Europa nella quale le
autorità regionali, ovvero il livello di governance più vicino ai cittadini, assumono un ruolo
chiave nel governare, servire e formare la società. E’ la visione di un’Europa dei popoli nella
quale:

- le regioni sono riconosciute come i pilastri della democrazia e partners chiave del
progetto europeo

- la governance regionale conduce a una più grande autonomia, responsabilità ed
efficacia, e risponde alle reali aspettative dei cittadini

- lo scambio di idee, di savoir-faire e di esperienze tra le regioni stimola la
comprensione reciproca e l'avvicinamento tra i popoli d'Europa.

Come Presidente, sono un convinto sostenitore del concetto di “diversità”: un’identità forte e
radicata, da intendere sempre come possibilità per lavorare insieme ed opportunità per
dialogare, e mai come prevaricazione sulle altre identità, costituisce senza dubbio la migliore
garanzia per la conservazione della diversità. Solo coltivando e promuovendo le
innumerevoli identità che esistono in Europa saremo in grado di preservare la diversità che ci
distingue, quella “non standardizzazione” che rappresenta il nostro vero vantaggio
competitivo. La diversità, che deriva dalla preservazione e dall’integrazione delle nostre
identità, rappresenta il migliore strumento per la crescita economica, sociale e culturale
dell’Europa.

L’ARE continuerà ad avere una funzione essenziale nell’accrescere il ruolo delle regioni in
Europa, per poter rispondere con successo alle sfide e alle opportunità del XXI secolo.

Riccardo Illy
Presidente del Friuli Venezia Giulia (I)
Presidente dell’ARE



CHI SIAMO?
L’ARE è un’organizzazione indipendente di regioni europee e la più importante rete di
cooperazione interregionale nell’Europa allargata. Rappresenta più di 250 regioni provenienti
da  32 paesi e 14 organizzazioni interregionali.

LA NOSTRA MISSIONE
L’ARE è il portavoce delle regioni e il partner chiave delle istituzioni europee ed internazionali
sulle questioni essenziali legate alla competenza regionale. L’ARE riconosce la diversità
delle regioni d’Europa e mira a trasformare tale diversità in un punto di forza. Promuove la
sussidiarietà, le strutture di democrazia regionale e sostiene le regioni affinché assicurino il
legame fondamentale tra i cittadini e l’Europa.

I NOSTRI VALORI
Tutte le attività dell’ARE si basano su un insieme di valori organizzativi:

- Responsabilità democratica e trasparenza
- Regionalismo e sussidiarietà
- Uguaglianza nella diversità
- Solidarietà e orientamento verso i membri
- Innovazione ed eccellenza

COS’É UNA REGIONE?
Secondo gli statuti dell’Assemblea delle Regioni d’Europa (ARE), il termine “Regione” si
riferisce alle “ autorità locali di livello immediatamente inferiore a quello dello Stato, dotate di
un potere politico di rappresentanza, esercitato da un’assemblea regionale eletta”.

COME DIVENTARE MEMBRO
- I membri dell’ARE sono le regioni dell’Europa allargata. Esse sostengono dei valori

comuni, quali la solidarietà, la mutua assistenza e la collaborazione. All’interno
dell’ARE, infatti, le regioni non sono organizzate né dai partiti politici né dalle
delegazioni nazionali.

- Ogni regione democratica appartenente a uno Stato membro del Consiglio d'Europa
può diventare membro dell'ARE, previo pagamento di una quota di adesione.

- L’autonomia finanziaria dell'ARE garantisce la libertà d'espressione dei suoi membri,
come anche la possibilità di prendere delle iniziative comuni, senza la costrizione
delle regole istituzionali europee ed internazionali. I membri possono rispondere in
modo flessibile e non burocratico alle nuove sfide grazie ad una vasta gamma di
strumenti e di risorse messi a loro disposizione.

- Esperti regionali, universitari e ONG possono prender parte alle attività dell’ARE.
- L’ARE fornisce ai suoi membri una struttura adatta e dei servizi tali da permettere loro

di:
- influenzare le politiche internazionali, europee e nazionali
- costruire dei progetti comuni, dei programmi di cooperazione e dei

partenariati
- condividere il sapere, la perizia, l'esperienza e l'informazione
- avvicinare i cittadini al progetto europeo.

L'ARE coopera con il  Comitato delle Regioni (CdR) e il Congresso dei Poteri Locali e
Regionali d'Europa (CPRLE), che sono degli organismi consultativi delle autorità locali e
regionali rispettivamente presso l'Unione Europea e il Consiglio d'Europa. I loro delegati
sono nominati dai governi nazionali e le loro competenze sono definite dai trattati europei e
dagli accordi internazionali. L’ARE ha lo statuto di osservatore presso il CPRLE. I
rappresentanti del CdR e del CPRLE sono membri dell'Ufficio politico dell'ARE.



COM’È GOVERNATA L’ARE?
Gli organi decisionali dell’Assemblea delle Regioni d’Europa, sono composti da
rappresentanti eletti delle regioni membri, e comprendono:

- L’Assemblea Generale- tutti i membri
- L’Ufficio Politico- rappresentanti designati dalle regioni membri di ogni paese ed eletti

ogni due anni dall’Assemblea Generale
- La Presidenza- il Presidente, due Vicepresidenti, il Vicepresidente Tesoriere e i

Presidenti delle Commissioni, eletti ogni due anni dall’Assemblea Generale.

LA NOSTRA STRUTTURA

Organi decisionali:
- Il Presidente
- La Presidenza
- L’Ufficio politico
- L’Assemblea Generale

Commissioni:
- “Economia e sviluppo regionale”
- “Politiche sociali e Sanità Pubblica”
- “Cultura, Educazione e Cooperazione Interregionale”
- Comitato permanente per gli “Affari Istituzionali”
- Comitato permanente per il “Monitoraggio e la Valutazione”

Programmi:
- Eurodissea - programma interregionale che incoraggia la formazione professionale e

la mobilità dei giovani in Europa
- Università d'estate - forum annuale dedicato a importanti questioni nel campo dello

sviluppo regionale
- Università d'estate dei giovani - forum annuale volto ad accrescere il ruolo dei giovani

nella nostra società e a promuovere il loro impegno nelle politiche regionali e nella
vita pubblica

- Centurio - programma interregionale e  rete di scambio di esperienze in settori chiave
dello sviluppo regionale.

Segretariato Generale:
- Ufficio di Bruxelles (B)
- Segretariato generale a Strasburgo (F)
- Ufficio di Alba Iulia (RO)

LE CONQUISTE PIÚ IMPORTANTI PER LE REGIONI EUROPEE
1985: 47 regioni e 9 organizzazioni interregionali creano l’ARE con lo scopo di dar voce e
rafforzare la posizione delle regioni in Europa.
1986: Grazie all’Atto Unico Europeo, il ruolo delle regioni nel processo decisionale dell’UE è
in continua crescita
1989: Ancor prima della caduta del Muro di Berlino, l’ARE accoglie le regioni dell’Europa
Centrale e Orientale preparando molte di queste alla futura adesione all’UE. CENTURIO, il
programma di formazione e di scambi realizzato dall’ARE per gli eletti di queste regioni, ha
giocato un ruolo fondamentale in questo contesto.
1994: Come risultato dello spirito interregionale a livello europeo, vengono istituiti il Comitato
delle Regioni (CdR) e il Congresso dei Poteri Locali e Regionali d’Europa (CPRLE), organi
consultativi delle autorità locali e regionali rispettivamente presso l’Unione Europea e il
Consiglio d’Europa.



1996: L’ARE adotta la “Dichiarazione sul regionalismo in Europa”, che contribuisce in modo
significativo al processo di “devolution” o decentralizzazione in molti stati europei. Grazie a
questo processo la dimensione della responsabilità politica si avvicina ai cittadini.
2002-2004: Trattato Costituzionale dell’UE- grazie alla sua lunga campagna europea di
sensibilizzazione, l’ARE è riuscita a salvaguardare i servizi di interesse generale nei settori
della cultura, dell’educazione, della sanità e del sociale, dalle regole del mercato europeo
applicate ai servizi commerciali, ottenendo che il voto all’unanimità in sede di Consiglio dei
Ministri venisse mantenuto in determinate circostanze.
2006: L’ARE si dota di una nuova struttura e di un nuovo piano strategico (2007- 2012)
Oggi: La politica regionale e la politica di coesione territoriale sono diventate le più
importanti politiche europee, prima ancora della Politica Agricola Comune (PAC),
contribuendo in tal modo a rendere l’Europa una realtà concreta e significativa per i cittadini.
I Fondi Strutturali- creati nel 1975 con lo scopo di ridurre le ineguaglianze regionali-
rappresentano oggi il 35,7% del budget dell’UE.
Il principio di sussidiarietà e il concetto di coesione territoriale sono stati integrati nei Trattati
Europei e le regioni sono riconosciute come partners chiave del progetto europeo.
20 000 giovani partecipanti al programma Eurodissea dell’ARE hanno potuto acquisire
un’esperienza professionale all’estero grazie ai tirocini nelle regioni partners.
….. e il futuro è: un’Europa delle Regioni!

I NOSTRI OBIETTIVI CHIAVE
- Promuovere il concetto di democrazia regionale e di sussidiarietà in Europa
- Promuovere e difendere gli interessi dei governi regionali a livello nazionale, europeo

e internazionale
- Promuovere l’eccellenza e sviluppare una leadership nella governance regionale
- Sostenere la cooperazione regionale in Europa
- Promuovere la diversità regionale in Europa
- Sviluppare la capacità delle regioni di rendere l’Europa una realtà concreta e

significativa per i suoi cittadini

LE NOSTRE PRIORITÀ CHIAVE  (2007-2012)
- Promuovere la modernizzazione e l’internazionalizzazione della governance
- Promuovere l’innovazione, la crescita e il lavoro nelle regioni europee
- Far fronte alle sfide poste dall’evoluzione demografica, dalle migrazioni, dalla sanità,

e dall’esclusione sociale
- Garantire lo sviluppo sostenibile e lottare contro la degradazione del nostro ambiente
- Realizzare la democrazia attraverso la diversità, e promuovere la diversità della

cultura, dei media e dell’educazione
- Creare un ambiente sicuro per i cittadini

www.aer.eu

Segretariato Generale
dell'ARE

6, rue Oberlin
F-67000 STRASBOURG
Tel : +33 3 88 22 07 07
Fax :+33 3 88 75 67 19

secretariat@aer.eu

Ufficio dell'ARE a Bruxelles

Boulevard Baudouin 12
B-1000 BRUXELLES
Tel : +32 2 421 85 12
Fax: +32 2 421 83 69
aer.brussels@aer.eu

Indirizzo :
Place Sainctelette 2
B-1080 BRUXELLES

Antenna dell'ARE in Romania

II C Bratianu square nr. 11
RO-510118 ALBA IULIA
Tel : +40 258 81 33 25

aer.alba@aer.eu


